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In verità si tratta di un’antologia di casi clinici,
tutti riportati con una descrizione standardizzata es-
senziale, riguardante una casistica pluridecennale di
malattie chirurgiche colorettali, le più frequenti, le
meno frequenti e le rare. Lo spunto può sembrare
modesto ma l’idea si dimostra buona e la finalità
raggiunta considerando la curiosità che si risveglia
nel lettore al cospetto di patologie comuni, di cui
egli però ignora qualche particolare espressione sog-
gettivamente rilevata, e di altre meno comuni, inu-
suali, rare o in sincronismo patologico, delle quali
aspetti più o meno importanti possono sfuggire alla
sua attenzione per difetto di analisi o inesperienza
specifica.

Nella lettura ci si trova faccia a faccia non con temi
ripetitivi e talora artefatti, che in parte possono carat-
terizzare certa trattatistica descrittiva e selettiva oggi ri-
tenuta meno valida e vitale, ma piuttosto con una ca-
sistica studiata, ripensata, illustrata a distanza di tem-
po dalle osservazioni e condensata in un inventario
della realtà con schemi informativi, reperti per imma-
gini, istologie e addirittura con cenni storici per met-
tere l’accento sull’evoluzione conoscitiva.

Lo spazio tipografico dedicato a ciascun caso dispo-
ne rigorosamente di due pagine; ad alcuni sono riser-
vati schemi esplicativi ulteriori in appendice. Per tutti
si rimanda ad un’asciutta ma significativa sintesi bi-
bliografica. È un nuovo intendimento tattico di perfe-
zionare l’insegnamento spostandolo, in parte, sulla ela-
borazione scritta di esperienze avvenute nel tempo e
verificate poi alla luce del progresso delle conoscenze e
della capacità di applicarle per capirle meglio, e quin-
di poter meglio curare? È un ritorno alla filosofia di-
dattica di sir Berkeley Moynihan? O è l’adozione di
una rigorosa metodica coordinata clinica e strumenta-
le in cui ai dati clinici viene restituito, almeno in par-
te, il rilievo che ad essi compete? Oppure la formula è
intrapresa ad incremento della captazione mnemonica
e dell’attrazione tematica? Il libro è un po’ di tutto
questo.

Si legge che l’Autore, sulla scorta caparbiamente

documentata di un’esperienza quarantennale di chi-
rurgia, consistente in appunti, schemi e considera-
zioni di getto, ha derivato anamnesi, corredi diagno-
stici, interventi praticati, aspetti di patologia e fol-
low up elaborando un commento conclusivo in mo-
do che il giovane chirurgo, e in certi casi il chirurgo
esperto, potesse, ampliando virtualmente l’esperien-
za al momento raggiunta, conoscere e considerare
una più vasta gamma di malattie colorettali. È indi-
cativo e mi fa piacere che nella letteratura americana
venga valorizzata di nuovo la conoscenza di sintomi
e segni perché attualmente il grande problema nel
campo della diagnosi è quello della obsolescenza dei
dati meramente clinici che, invece, oggi sono fonda-
mentali per decidere gli itinerari diagnostici stru-
mentali.

Non è quindi un testo scritto al passato remoto ma
attuale, per il tempo presente. Come sempre, la veste
tipografica della Springer è inappuntabile (Giorgio Di
Matteo).
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Endoscopia oncologica o oncologia endoscopica?
Direi endoscopia oncologica, intendendo i metodi e le
tecniche che l’endoscopia suggerisce e consente in rap-
porto con le caratteristiche morfologiche, cliniche e
biologiche dei tumori digestivi.

Il libro consta di una Parte I, sull’esofago, di una
Parte II, su stomaco e tenue intestino, di una Parte III,
su colon-retto, e di una IV, su pancreas, dotti biliari e
mediastino. I coautori, coordinati da Faigel e Koch-
man dell’Università di Portland, sono per la massima
parte operanti negli Stati Uniti, dove costituiscono e
rappresentano una rete importante di esperienze e di
ricerche. Essi contribuiscono a un libro che promuove
argomentazioni, metodiche e tecniche passate al vaglio
di ampie casistiche e riflessioni.

Adesso che l’endoscopia ha assunto un ruolo cre-
scente nella terapia dei tumori digestivi – molto di più
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di quanto fosse prevedibile – c’è bisogno di opere che
facciano periodicamente e frequentemente il punto su-
gli obiettivi conseguiti e su quelli prossimi e auspicabi-
li. Bene, quest’opera è una di quelle, tra le più aggior-
nate e comprensive, che meglio espone, aiuta a capire
e permette di raccogliere e conservare dati e osservazio-
ni in un campo di studio, quello oncologico, a cui fin
dai primordi l’endoscopia digestiva è stata prevalente-
mente dedicata.

Il libro, sebbene dedicato a precise dimostrazioni,
non è appesantito da un’iconografia fuori misura:
quella impressa, comunque, ha un valore fortemente
dimostrativo. Consigliamo la lettura a coloro che,
avendo scelto di dedicarsi all’endoscopia, vogliano te-
nersi aggiornati nei suoi aspetti più attuali, ma anche a
chirurghi di buona pratica oncologica digestiva, per-
ché possano adeguatamente apprezzare i contributi
operativi – oltre che, naturalmente, diagnostici – che
l’endoscopia digestiva può, a buon titolo, vantare in
questo campo (Giorgio Di Matteo). 
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L’Autore è un metodologo clinico che si misura con
la semiologia espressiva e con la semantica mediante
un registro aforistico e sulla base di un’impronta cultu-
rale acquisita da lunga esperienza e intensità di pensie-
ro.

Gli aforismi tendono ad interpretare essenza e con-
dotta umane e sociali e riconoscono spesso una radice
professionale e scientifica che ne fa una raccolta ele-
gante e pratica anche per il medico moderno, al tem-
po stesso interprete di stati d’animo, sociologo, fonte
di decisioni e di speranze (Giorgio Di Matteo).
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